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Regola m e n t o  01  agos t o  200 6 ,  n.  39/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  degl i  artico l i  19  e  20  leg g e  regio n a l e  3  genn a i o  200 5 ,  n.  1  
(Norm e  per  il  govern o  del  territorio ) .  Istituz io n e  del  garant e  della  com u n i c a z i o n e  e  
disc ip l i na  delle  funzio n i .

( Bollettino  Ufficiale  n.  27,  parte  prima,  del  10.08.2006)
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IL  PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA  REGIONALE  
Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ;  
Visto  l'  articolo  42  ,  comma  2,  dello  Statu to;  
Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri torio),  ed  in
particolar e  gli  articoli  19  e  20  che  istituiscono  il garan te  della  comunicazione,  ne  stabiliscono  le
funzioni  e  rinviano  ad  apposito  regolam en to  la  disciplina  dell'ese rc izio  di  tali  funzioni;  
Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  n.  8  del  5  giugno  2006  adotta t a  previa
acquisizione  dei  pare ri  del  Comita to  Tecnico  della  Program m azion e,  e  delle  competen t i
strut tu r e  di  cui  all'  articolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003  ;  
Acquisito  il  pare re  favorevole  con  osservazioni  espresso  dalla  sesta  commissione  consiliare
"Terri torio  e  Ambiente"  nella  seduta  del  12  luglio  2006;  
Ritenuto  di  accogliere  parzialmen t e  le  osservazioni  formulate  dalla  sesta  commissione
consiliare;  
Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  555  del  31  luglio  2006  che  approva  il
regolame n to  di  attuazione  degli  articoli  19  e  20  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
(Norme  per  il  governo  del  ter ri torio).  Istituzione  del  garante  della  comunicazione  e  disciplina
delle  funzioni;  
EMANA  
il seguen t e  Regolamen to:

Art.  01
 Ogget to

1.  In  attuazione  delle  disposizioni  degli  articoli  19  e  20  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  ,
(Norme  per  il  governo  del  territo rio),  di  segui to  denomina t a  "legge  regionale",  il  presen te
regolamen to  istituisce  il garan te  della  comunicazione  e  ne  disciplina  le  funzioni.

Art.  02
 Finalità

1.  La  disciplina  delle  funzioni  del  garan te  della  comunicazione  è  finalizzata  a  garant i r e  ai  cittadini,
singoli  o  associat i,  la  par tecipazione  ad  ogni  fase  dei  procedime n t i  mediante  i  quali  si  formano  e
assumono  efficacia  il  Piano  di  indirizzo  territo riale  della  Regione,  di  cui  all'  articolo  48  della  legge
regionale ,  e  le  relative  varianti ,  nonché  gli  atti  del  governo  del  terri to rio  di  compete nz a  della  Regione
di  cui  al  comma  2  dell'  articolo  10  della  stessa  legge.

Art.  03
 Nomina  del  garante  della  comunicazione

1.  Il  garan te  della  comunicazione  è  nomina to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale .

2.  Il  garan te  è  scelto  fra  persone  in  possesso  di  diploma  di  laurea  e  di  idonea  prepa r azione
professionale ,  con  particola r e  riferimen to  agli  ambiti  della  sociologia,  della  scienza  della
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comunicazione,  della  progra m m a zione .

3.  Il  garan te  è  scelto  fra  il personale  di  qualifica  dirigenziale  appar t en e n t e  alla  stru t tu r a  regionale ,  o  fra
sogget t i  esterni  ad  essa.

4.  Qualora  il  garan te  appar t en g a  alla  strut tu r a  regionale ,  è  scelto  al  di  fuori  del  personale  assegna to
alla  direzione  general e  compete n t e  in  mater ia  di  politiche  terri to riali  e  ambienta li.

Art.  04
 Indenni tà  e  rimborsi

1.  Qualora  il  garan te  della  comunicazione  appar t en g a  alla  stru t tu r a  regionale,  svolge  la  funzione  di
garan te  a  titolo  gratui to.

2.  Qualora  il  garan te  della  comunicazione  non  appar t en g a  alla  stru t tu r a  regionale  percepisce
un'indenni tà  mensile  di  funzione,  la  cui  entità  e  modalità  di  erogazione  sono  stabilite  nel  decre to  di
nomina,  in  misura  comunque  non  superiore  alla  retribuzione  mensile  complessiva  prevista  per  i
dirigenti  regionali  responsa bili  di  settore  di  cui  all'  articolo  8  della  legge  regionale  5  agosto  2003,
n.44  (Ordinam e n to  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera t iva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge
regionale  17  marzo  2000,  n.  26  "Riordino  della  legislazione  regionale  in  mater ia  di  organizzazione  e
personale").

3.  Il garan te  ha  dirit to  al  rimborso  spese  spet tan t i  ai  dirigent i  regionali  in  missione.

Art.  05
 Durata  in  carica  e  incom patibilità

1.  Il  garan te  della  comunicazione  resta  in  carica  per  cinque  anni  e  può  essere  riconferm a to  una  sola
volta.

2.  Nei  sessan ta  giorni  preceden t i  la  scadenza  del  manda to ,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale
provvede  alla  nomina  del  nuovo  garante .

3.  L'incarico  di  garant e  della  comunicazione  è  incompa tibile,  ai  sensi  dell'  articolo  19  comma  2  della
legge  regionale ,  con  l'incarico  di  responsa bile  del  procedimen to  relativo  agli  strumen ti  della
pianificazione  e  agli  atti  di  governo  del  territo rio.

Art.  06
 Compiti  del  garante  della  comunicazione

1.  Il  garan te  assicura  che  l'informazione  ai  cittadini  in  ogni  fase  di  formazione  degli  strume n t i  della
pianificazione  territo riale  e  degli  atti  di  governo  del  terri to rio  di  competenza  della  Regione  sia
tempes t iva  e  appropria t a ,  in  modo  da  rende r e  effett iva  ed  efficace  la  par tecipazione  dei  cittadini  al
procedimen to  progra m m a to r io.

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1  il garan te:

a)  fissa,  fino  dall'avvio  del  procedime n to ,  i criteri  cui  il  responsa bile  del  procedimen to  deve  attene r s i
per  garan t i re  la  par tecipazione  dei  cittadini,  proponen do  anche  integrazioni  al  piano  di
comunicazione  predispos to  dal  responsa bile  stesso;  
b)  verifica  la  comple tezza  dell'informazione  fornita  dal  responsabile  del  procedimen to  circa  le  scelte,
le  relative  motivazioni  anche  con  riferimen to  a  obiet tivi  e  conoscenze  che  ne  sono  a  fondamen to,  la
coerenza  delle  scelte  con  gli  atti  program m a t o r i  e  norma tivi;  
c)  verifica  che  le  modalità  con  cui  il  responsa bile  del  procedime n to  fornisce  le  informazioni  siano
funzionali  alla  massima  comprens ibili tà  e  divulgabilità;  
d)  propone,  qualora  lo  ritenga  oppor tuno,  un'integ r azione  dell'inform azione  sotto  i  profili  del
contenu to  o  delle  modalità  di  diffusione,  attrave r so  specifiche  indicazioni  al  responsabile  del
procedimen to,  tenuto  conto  di  peculiari  esigenze  connesse  al  governo  del  territo rio;  
e)  cura  che  le  richies te ,  le  osservazioni  e  le  sollecitazioni  emerse  nel  corso  del  procedimen to  abbiano
tempes t iva  trat t azione  nelle  sedi  competen t i ;  
f) assicura  i rappor t i  con  i garan t i  della  comunicazione  dei  comuni  e  delle  province  assume n do  da  essi
le  informazioni  necessa r ie  per  il  monitoraggio  dell'efficacia  nel  perseguim e n to  delle  finalità  che  la
legge  regionale  affida  all'istituto  del  garant e  della  comunicazione;  
g)  redige  un  rappor to  consunt ivo  sull'at t ività  svolta  ai  sensi  dell'ar t icolo  20  comma  2  della  legge
regionale .

Art.  07
 Rapporto  consun tivo

1.  Il  Garante  provvede  alla  stesu ra  di  un  rappor to  consun t ivo  ai  sensi  dell'  articolo  20  comma  2  della
legge  regionale  per  certificare  le  iniziative  intrap re s e  e  i  risulta ti  consegui ti  ai  fini  della
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partecipazione  civica  alla  pianificazione  e  al  governo  del  territo rio.  Il  rappor to  si  coordina  con  la
relazione  di  sintesi  sulla  valutazione  integra t a  di  cui  all'  articolo  16  , comma  3  della  legge  regionale .

2.  Il  rappor to  è  allega to,  a  cura  del  responsa bile  del  procedimen to,  al  Piano  di  indirizzo  terri to riale  della
Regione,  di  cui  all'  articolo  48  della  legge  regionale ,  ed  alle  relative  varian ti,  nonché  gli  atti  del
governo  del  territo rio  di  compete nza  della  Regione  di  cui  al  comma  2  dell'  articolo  10  della  stessa
legge,  al  momento  dell'adozione  e  dell 'app rovazione  da  parte  del  Consiglio  regionale  secondo  le
disposizioni  del  capo  II del  titolo  II  e  del  capo  I del  titolo  III  della  legge  regionale.

3.  Nel  rappor to  consun tivo  il garan te :

a)  esplicita  le  modalità  informa tive  che,  su  iniziativa  del  responsabile  del  procedimen t o  o  su  propria
sollecitazione,  hanno  accompa g n a to  l'esple ta m e n t o  delle  fasi  del  procedime n to ;  
b)  riferisce  della  misura  quanti ta t iva  e  delle  modalità  sostanziali  nelle  quali  le  richiest e ,  le
osservazioni  e  le  sollecitazioni  formulat e  a  segui to  delle  iniziative  di  informazione  abbiano  ottenuto
effettiva  tra t t azione  ed  eventuale  accoglimen to  nelle  sedi  competen t i ;  
c)  riferisce  della  misura  in  cui  l'attività  di  informazione  sia  sta ta  recepi ta  e  ritenu ta  appropria t a
rispet to  all'esigenza  di  par tecipazione  al  procedimen to,  da  parte  dei  sogget t i  intere ss a t i .  

Art.  08
 Sede  e  personale

1.  L'ufficio  del  garant e  della  comunicazione  ha  sede  presso  la  direzione  general e  della  Presidenza .

2.  Per  lo  svolgimento  delle  sue  funzioni,  il  garan te  della  comunicazione  si  avvale  del  personale  in
servizio  presso  la  Regione  che  gli  viene  assegna to  al  momen to  della  sua  nomina.

3.  Qualora  si  manifes ti  necessa r io,  il garan te  della  comunicazione  può  in  ogni  caso  avvale rs i  anche  della
collaborazione  delle  strut tu r e  regionali  che  abbiano  le  competenze  adegua t e  ad  assiste r lo  nello
svolgimento  delle  sue  funzioni.
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